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TORINO, 3 AGOSTO 1878, 





Italia e Ja qustiono riot. 


Si-comproù îuuo perfettamento le difi- 
coltà în cui si trova il Governo Italiano 
relativamente alla. question d’Oriento, 
Ammessa l'Italia, nel novero delle grandi 
potenze, vi esercita sicuramento un'azione 
moderatrico, favorevole: alla causa della 
libertà o della giustizia, non avendo inte- 
ressi speciali che la distolgano da questo 
nobilisshmo tifficio © ma sarebbe vano il 
negare clio la sua influenza non è, nè 
può esserò in casi ordinari ln preponde- 
rante nelle cose di Levante, e ciò si per 
la sun posizione e si per la relativa scar- 
sità di forze militari per terra e per 
mare, 

I buoni cittadini pertanto non. por- 
ranno mai il Governo in una posizione 
molto imbarizzante, quale sarebbe quella 
di dare una precisa, caplicita risposta 
intorno a qualche piuto importante, An- 
situtto le nove volte su dieci egli non la 
potrebbe dare, tanto è intralelata In que- 
stione, tanto disorepanti gli interessi , 
tanti i riguardi che si debbono avere, Si 
può diro, che la questione varia ogni 
iorno d'aspetto, che ciò che. conviene 
oggi, forse non converrà più domani, Poi 
ancorchè, 'il'cle s'ignora adesso assolu- 
tamente, avesso il Governo uno scopo e 
ad aggiungerlo adoperasse a tutto potere, 
non riputorebbe prudente Îl bandirlo ai 
quattro venti, con poricolo di mandar a 
monto le pratiche che avesse intavolato. 
Del resto la politica estera non varia, 
non dee variare ssnsibilmente secondo le 
mutozioni interne di Stato, whw anzi 
den: poca influenza In forma medesime. di 
governo, Perchè le interpellanze, che ven- 
gono molto a proposito quando sì ritor 
scono a qualche atto lî amministrazione 
interna, sono sovente. inefficaci o inoppor- 
tune se riguardano la politica estera, 

Ma tenuto tutto il debito conto delle 
csigenza che impone la politica, della ne- 
cessità dl lasciare suficientementa libero 
il Governo nel promuovero gli alti inte- 
ressi nazionali, non saremo indiscreti se 
almeno desiderinmo che ci faccia cono- 
soere quali sono i prinoipii che esso in- 
tendo far prevalere, e 30 .in ogni caso è 
in grado di fav rispettare i nostri concit- 
tuaini che si trovano all’estero. Quanto 
i primi noî fommo laselati perfettamente 
al buo, e‘anzi trovammo talvolta delle| 
contraddizioni, per eni Jl nostro giudizio 
rimane sempre più perplesso. 

Così interpellato l'onotevole Ministro 
per gli affari esteri nel Senato dal conte 
Mamiani non esitò a. dichiararsi ricisa- 
mente favorevole alle stipulazioni | del 
trattato di Parigi, all’integrità. dell'Im- 
pero ottomano, Non era. invero affatto ne- 
cessaria tale dichiarazione, Nessuno pr 
tendeva che si rompesse una lanela con- 
tro il Turco, col rischio di tirarsi adosso 
qualche grosso potentato non turco, Ciò 
non implica tuttavia che ai debba {n prin- 
cipio affermare come buono uno stato de- 
testabile di cose, qual è quello dell'op- 
pressione dei Cristiani della Turchia, op- 




















tressione) chie) si sa, perfettamente non 
poter cessare per la promulgazione di 
‘qualnque. firmano. E se questa. verità 
l'ammettono tutti gli amici dell'umanità 
[o del progresso, a più forte ragione la 
debbono ammettere i reggitori di uno Stato] 
cho fu fondato non su' trattati, non sulla 
baso del diritto ereditario, ma sul diritto 
‘she hanno i popoli alla livertà ed alla 
indipendenza. Promovendo questo non fac- 
[etamo altro che consolidare il nostro Stato. 
Vennero infatti pubblicati a Londra al- 
cani documenti diplomatici, dai quali ri- 
Bulta che il Governo italiano è più che 
(altri persuaso della verità di quanto af- 
fermiamo. Il nostro ambasciatore presso 
la regina Vittoria ha manifestato l'opi- 
nine che non altrimenti ai. possa. prov- 
vedera alla; sicurezza. delle: popolazioni 
oristiano: della Bosnia o dell'Eszegovina 
che rendendo autonome queste province, 
ponendole nella condizione del Montenegro, 
o almeno della Sérvia. Trattandosi di un 
nostro agente diplomatico, dobbiamo cre- 
[ero che abbin espresso l'opinione del suo 
(Governo, e noi slamo lietissimi che il 
voto dell'Italia sia per essere. sempre in 
favore degli oppressi, e non. degli op- 
pressori. Ma non avvi contraddizione tra 
‘questa professione di fede e quella di 
Yolor mantenere integra la dominazione 
intesi lmana nella penisola dei Balcani? 
Venendo ora all'altro punto, 1a tutela 
doi nostri concittadini in Oriente, noi 
‘abbiamo un forte motivo di temere che 
poca sia l'influenza che eseroiti il nostro 
Governo, anzi che non abbia pur tanto 
potere da far rispettato le proprietà e le 
‘persone dei sudditi italiani. Si sa che si 
formò una spedizione geografica, avente 
‘a capo il marchese Antinori, per esplo- 
rare l'interno dell’Africa, Essa parti con 
fina lettera autografo del Ro ed rna ri 
‘comandazione del Ministro degli affari e- 
teri presso il Kedive, in cui gli si chie- 
(dova un firmazo che gli assicurasso con- 
tro l'emiro di Zeila, di eni si conoscevano 
lo: prave intenzioni. Il firmano tardò ol- 
tre due mesi è d viaggintori dovettero 
trattenersi moperosi a Aden. Finalmente 
il firmano arrivò, ma concepito in ter- 
mini freddi ed ambigui, chio autorizza. 
vano lo avanie, anziché prevenirle. In- 
fatti ni viaggiatori vennero requisiti i 
‘cammelli per farmo pagare cingue o soi 
volte il valore, si ricusò ad essì l'in- 
[gresso nella città, furono costrotti a se- 
Tenare, taglieggiati © spogliati, impedi! 
‘di partire in tempo opportuno. Il figlio 











Ad istanza del signor Correnti, presi. 
dente della Società geografica, Il Ministro 
degli atfari esteri inviò ai 22 di giugno 
‘un telegramma al console goneralo in A- 
lessandria, De Martino, in cui lo rag- 
[guagliava dei mali trattamenti usati dal 
Governatore egiziano di Zeila e lo rim- 
proverava di non avere provveduto a 
tempo, nè previsto le. conseguenze inevi- 
tabili del firmano del Kedive, il quale 
'non tenne conto verano delle’ raccoman- 
‘dazioni del Governo italiano ed è impu- 


tabilo dei pericoli e dei disastri cui può 
(andar incontro la spedizione. 


Ai 24 di luglio il signor Correnti sérisse 


—_—m——_—_—_—t— 


‘stesso dell'emiro fu autore dello avanie, [9 


‘al Ministro dolendosi di non avere. più 
ficevuto alcuna notizia uficiale su ciò 
clio sl fosse fatto in Egitto per riparare 
tì danni inflitti ‘ai nostri concittadini, Si 
teme qualche disgrazia e il nostro rap- 
presentante in Egitto deva. nsare il lin- 
Igueggio d'una grande potenza per pro- 
teggero Ia vita e l'onore dei sudditi, Ed 
è veramento. questione d'onore. perchè 
l’Antinori parti in seguito ad una sosori- 
zione nazionale, preceduto da ina com- 
‘mendatizia del Sovrano presso Il Kedive 
le munito d’altra lettera pel principe di 
[scio 

Il signor Melegari mandò lo stosso 
Giorno nn nuovo telegramma ‘al console 
(generale, in ci gl’impone di chiedere al 
Kedive l'immediato invio di ordini alle 
wutorità di Zeila, affinchè si provveda 





‘lla sorto della spedizione, Sua Altezza 
‘dove sentire tutta la risponsabilità. che 
peserobbe su lui nel caso che accadessero 
lo temute disgrazie, poichè sarebbero. la 
(conseguenza della condotta delle autorità 
‘di Zolla, 

Dopo d'allora non si ricsvéttro più noti- 
‘ne e ci troviamo in dolorosa sollecitudine! 
Hulla, sorte di que’ nostri concittadini, 
[sulla cal incolumità si male si provvido, 
Ma oltre a ciò quel fatto è puro un nuovo 
indizio del poco conto in cui sono tenuti 
[gl'Ttaliani dalle autorità primarie dell'E- 
fgitto, anzi dallo stesso principe rognante, 
# della fallacia della vantata civiltà di 
quella contrada, ove i risultamenti della| 
scienza © dell'industria sono fatti stru- 
mento di concussioni edi rapina, 





Lanzo Torinese, 1. — Progati inse- 
ritmo: 

« Ta questi giorni di festa per Lanzo pia- 
eque a taluni gettare nel pubblico l'allarme 
(contro. esagorate pretese ‘degli. eserconti di 
‘questo Comune. 

Nesstn maggior dnnno per questo puese, 
tali esuiure fossero vere 6 fondate. 

Ma ciò non è. 

Noi non mettinmo în dubbio l'onestà dei 
nostri colleghi d'esercizio. ma appunto per 
ciò ci crediamo iu dovere di protestare contro 
le malovoli insinuazioni che si vanto facendo 
‘è questo riguardo, @ ci crediamo in diritto di 
'agiiongere cae tanto. l'A/bergo della Posta, 
'auanto quello del Cappel cerde, da noi ter 
Muti in questo Comune, non latmo, dato. mai 
luogo a iagnanza tanto in ordino alla pun- 
tuaiità del'Servizio, cho in ordino all'onostà 
e rigorosa moderaziono nei presti. 

Noi sluagno preghiamo Ia 8. Y. port col 
prendere atto di questa nostra dichiarazione 
voglia, assicorare. il pubblico essere nostro 
primo iuteressa il fuvorirno il «uo concorso fra 
questi amenissimi luoghi con lasciargli, per 
uanto ci è possibile, la più gradita impres- 
one del suo soggiorno ia Lanzo Torinese. 

Gradisca, signor Dirattore, eco. 

Mo Lutar, proprietario del 
Vergo Cappel verde — Mic 
LETTA Giacinto, proprietario 
dell’Albergo della Posta. n 


3. — Negli ultimi giomi ln 
‘Corte d'Assisio si occupò di ua processo riguar. 
(dante il fatto seguente 

Due guardie di P. S., Pietro Germi 9 Sîro 
[Oastellani, dovendo nel'mattino del 9 febbraio 
1875 tradurre in urresto un certo Luigi Gal-| 
luxe, che fuceva resistenza o minneciava fe: 
rirle | erano venute con esso alle mani. Anzi, 
per dir meglio, non semplicemeato alle mani, 
na a colpi di' revolver e di daga , cosicchè 
Îl Galluzzi riportava ‘cinque ferite nel ventre) 
che lo resero cadavere. 


Il Pubblico Ministero sostenne la. colpabilità 
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falla sicurezza del ‘nostri compatrioti ed/a 





lello‘ guardie, non ammettendo a carico del 
Galluzzi cle un po' di provocazione. 

Con. tntto ciò. il: Germi fu assolto, Il Ca 
atellani fu ritennto colpevole di ferimento, ma 
fu soltanto condannato ad un arno di carcera 
per le molte circostanze attenuanti ammesso 
(o sno vantaggio. 


Venezia, 2. — L'altra notte quattro 
(guardie di P° S. addette alla stazione cen- 
tralo; scesero dal portone delle csserma nel 
canale dell'Arco a Castello, 

‘Non uo risalirono alla riva che tre. 

Meravigliate di vedere la mancanza. del loro 

diedero a icercarlo per ila co- 
lo riuvenziero. 

‘Andarono quinili ‘itiovamente  sell'acqua e; 
‘tom temevano, trovarono il: diagriziato che 
Atava per affogarai. 

Lo trassero tosto alla riva, gli prodigarono 
‘tutte le caro possibili, ma indarno. L'infelice 
‘spirava. poco dopo. 

Non si sa ancora se si tratti 
o d'uns disgrazia, 


Ravenna, 2. 


‘apri!o 1868 nelle città di Venezia, Verona, D- 
(ine, Padova, Vicenza, Treviso, Belluno, Ro- 
Figo! è Mantova. 

9. Un regio decreto (n. 3938), del 17 
laglio, che fatituisco presso il Ministero delle 
finira una Commiesione permanente. consul: 
tiva per i provvedimenti di maggior rilievo 
(sullo ‘intendenze di funnza. 

3. Un rogo deoreto (1, 3230), dol 17 
luglio, in forza. del quale il consolato italtazio 
ili Bombay cesserà di essere compreso fen'gli 
‘ffici du afidarsi al personale consolare di 1° 
categoria, e' ul ciusolnto italiano in Calcutta: 
verrà. destinato ta ulficislo consolare di prima 
lasso collana Gssegusseato lcaly di leo 















4: Un regio dooreso (1. 9247) del 20 
luglio, che separa il comune di Tachitella dalla, 
sezione di Radi © dispono cho costituisca una 
Rezicne distiuta del collegio elettorale di ina 
fredonia. 

5. Un regio decreto (1. 5248), dol 93 
luglio, a termini del quale il comune di Pan- 
Faalbergo è separato dalle. seziono elottorale 
(liPaduli © costituirà uva sezione distinta del 
Collegio di Sn Giorgio in Montagna. 

è. Un regio decreto (n. MO0OXNIT, 
parte suppl.) del 50 giuguo, ‘ole autorisz 
Îa Quess genprale sedento in Genova a pro- 
Figaro la sus durata e w rilurro il sno” ca- 
Pltale, approvandone îl nuovo statuto 


CRONACA CITTADINA 


‘> La Deputazione provinciale 
nello sedute: del 81 Taglio e 1° agosto. press 
le seguenti deliberazioni: 

Emise voto favorevole sui verbali. di trac- 
Giameuto dello strado da Sparone & Ribordone 
le dia Pont n Frassinetto. 

Verolengo — Approvò, per. quanto lo pad 
spettare, [Il capitolato per In contrazione di 
‘la ponte in vicinanza di Borgorogio. 

Avigliana e Giaveno — Deliberò l'esaco- 
zione d'ufficio dei lavori di sistemazione della: 
etrada detta della Mortera, 

Lanzo — Approvò la tassa sugli osarcisi, 
Maniglia e Scalenghe — Approvb Il rego= 
lamento di pulizia mortuaria. 

5. Giorio — Approvd la deliberazione per 
l'acquisto e stabilimento di na peso pubblico. 

Torino — Si dichiarò incompetente a. prove 
redero sul reclami contro. la segheria tolta, 
per trattarsi di questioni privato da decidersi 
dai Tribunali, 

Lanzo — Approvo il riparto salla fondiaria. 
della sovraimposta di L. 2000. 

< Macchine agrarie. — Sabato, 5, 
[avrà luogo la proslamazione del verdetto del 
giuri dell'Esposizione, 


@ Tiro a seguo comunale diretto 
I alla R. Società del tiro a segno. 


d'un ' suicidio 





Domenica in sulle. ore 
poieriggio in una casa della nostra città, 
'isgranintazienté si. appiecava ‘il fuoco allo 
vésti d'una fauciuila e questa no riportava! 
tali ustioni che nella otto suocessiva cessava 
(li vivere, La madre puro, che tentò invano di 
hpegnera il fnoco  appiccatosi alle vesti della 
figlia, riportò gravi scottature; ma sperasi an- 
‘coru. possibile la di ioi guarnigione. 

— Domenica: mattina tro ragacretti anda» 
ono a. presdere: uu bagno nello ncqu del ea 
nale sopra del. ponte del Mulinetto. Di quei 
tire nuotatori dne soli tornarono alla rivu del 
‘canale; l'altro restò nell'acqua. miseramente 
‘annegato. Più tardi fa estratto morto do un 
ale accorso allo grida disperato dei duo fan 
iui. 


Napoll, 2, — Un certo Pasquale... G. 
(che vestiva siguoritmento o frequentava i più 
eleganti ritrovi della città pensò di darsi per| 
ispettore di P. S. alle vispe e graziose fcraie| 
clio si vanno acelimatando fra toi. 

Egli gironzolava in mezzo a quelle farfalle 
miancciando loro di scopriro il serpente nu 
[costo ne' fiori che vendovano, 

‘Anigioline, la leggindra ngiolina, 0'che 
‘volesse sfaggire alle importnno insistenze della 
(auestura incamate nel falso ispettoro, 0 che 
‘Altro fosse, caddo nella pania e per cinquanta 
lire allontanò da è \Il cacciatore dei sor- 
[penti. 

Tncoraggiato, costui avrebbe voluto ripetere 
il giuoco con tn altro sugellino l'altra sera 
alla Villa Nazionale ; ma il bravo brigadiere 
di pubblica sicurezza’ Lnciato Miani lo teneva 
d'ocelio 6 lo colse proprio nell'istante che 
[ghermiva la preda. 

Fu tradotto alla Ispezione: di Chiafa, e di 
la; il mattino veguente, alla Questura. 

Ora e'istriise il processo, e sono a carico 
di codesto. bel cavafiero. d'industria non solo 

































le deposizioni della fioraio, ma anche le rice 
ruto cho costui riluscinva ad esse, nelle sne. 0- 
beste transazioni, con la firma falsificats del: 
Von. La Cava, segretario generale del Mini: 
itero dell'interno ! 


Palermo, 31 luglio. — Che brutta cro- 
tica! 

1 90 correuta all'abbeveratoio Ciampanella 
n territorio di Petralia Sottana, tre malfat- 
tori armati aggredirono i fratelli La Rocca 
Sauto(e Rosario, contadini, depredandoli di 9 
‘mulo ed un asino carichi di frumento. 

— Nella notte del 95 andanto in contrada 
Finocchiaro territorio di Prizzi, è stata: com- 
messa da sei sconosciuti malfattori una gras: 
(sazione ‘con depredazione e ferimento in danno 











[del proprietario Damisno Guspore du Prizzi. 


— Dai militi a cavallo fu rinvenuto, il ca- 
duvere dell'infelice sequestrato pel. territorio 
Tdi San Mauro dalla banda Rinaldi. 

— Nella notte del 27 andsute sconossinti 
malfattori. assassinorono In territorio di Bon- 
ME (A RIO) O DIG  Ie nogia 
è 





ATTI UFFICIALI 
an 
Ta etto fiale dl 21 luglio reca; 


1. Un regio decreto (1. 3237), del 17 
luglio; che sopprime gli ufizi d'esozione. per 
No rendi del Demunio © del Xondo per ii 
(culto stabiliti con decreto miuisterialo del 16 





timo del colpi sparati dal & al I0 aglio, 





ira popolare N: 970 
Acoelaziono universitaria = 80 
Souotà ginnastica, = 80 


Totale colpi sparati N, 1010. 

Gara settimanale dal 28 al 29 Iugli 

1° premio Tuninetti Stefano, punti 87, im- 
broccate 19, totale 50. 





® » Vigliani Lorenzo, punti 96, in 
brocento 19, totalo 48, 
8°» Giorda Giuseppe, punti 97, im- 


broccate 11; totale 88, 
Premio mensile — Vigliani Lorenzo, punti 
128, imbroccate 48, totale 171. 
< Trattato bene 1 bombini, — 






canti ,, quasi all'angolo di via 
i sento continuamente il piauto 
d'un ‘bambino, Siccome lo. scrivente ha pur 
[cso de bimbi © sa che truitandoli dole- 
mente piongono mai... prega i genitori 0 cu- 
Fatori del suddetto , "di usargli modi umani 6 
[adatti all'età, è s0'è malaticcio farlo visitare 
(al medico; procuraro insomma di togliero aì 
Vicini tal fastidioso incomodo. 

Recor Feuce 
Via Mercanti, num, 7. 
— Nella relazione 
i essimi del Liceo musicalo, inserita 
1° 311 del 1° agosto ,, incorse. tin errore 
[che bisogua rettificare. 














(2) (Vedi num, 219) 


APPENDICE 





CORRUTTELA 


e 


PARTE SECONDA. — 


A FIRENZE. 
XXIV, 
Trasporiato dalla corrente, 


Î passato quasi un anno; e Il lettore 
è pregato di ritornare nello studio di Giu- 
seppe Sinceri. Esso trovasi ancora nel 
medesimo luogo; ma una maggiore abbon- 
danza © ricchezza di suppellettili rivela 
che le condizioni del locatario sono dive- 
nuto assai più agiate, 


E così è diffatti. Il nostro bravo Giu- 
(seppe ha vinto il concorso della medaglia 
‘à’oto; © questo trionfo, cho l'ha posto in 
vista innanzi al pubblico, ha chiamata 
sul merito di Iui l'attenzione degl'intelli 
enti, della critica e della massa della 
gente, che è sempre il solito servum pe 
‘cus ad andar dietro alla corrente, 

Aveva ordinazioni di Javori più di 
quanto potesse fare, e, come accade pur 
troppo a tutti gli artisti, più dagli esteri 
passi che dall'Italia ; ma ei non si dava 
Pensiero che fossero Ie horse, russe, in- 
fglesi o germanicho ad ingrossargli i Yo 
iti onestamente guadagnati col suo la- 
Yoro. Le lezioni gli fiocesvano, ed egli 
(ra atato costretto a scusarei da melte e 
molte, non conservaado che il primo im- 
pegno procoratogli, per ‘intercessione del 
‘maestro Boccherio, dal dottoro Anselmi, 
lo ciò quasi por gratitudino verno ambedue 
costoro che così gli erano venuti tanto 











Per codesti suoî più vistosi guadagni il 
buon giovine non lia preso la smania di 
clalarla da signore, ma senza cessare di 
vivare modestamente, lia di meglio rifor- 
‘nito sè e le coso sue; del resto egli crca 
Qi fare il più che può di risparmi per 
l’ayvenito, non volendo avor poi una ver: 
chiiezza. come quella del Boccherio”, e 
[viene soccorrendo taluno che sia in an- 
(gustie. de’snoi compagni. nell'arte, e 
prima d'ogni altro, s'intende, Il suo vec: 
chio maestro ed anche un'altra persona 
(che presto sapremo qual sia, Trova pur 
[modo eziandio © con infinita delicatezza 
‘dì procedimenti dì venir procurando qual- 
(che maggiore agietezza alle sue ompiti, 
sotto colore di regalucci amlohevoli, e 
[sopratutto alla sora Caterina, la quale, 
già nn po'avanti negli anni, ha più me 
tieri di tanto coserello di cni'essa non si 
Potrebbe provvedere. 

E questo velato soccorso allo duo donne! 
lè divenuto per. esse tanto più |necessatio| 











opportunamente în soccorso, 


In quanto che i proventi loro, che per la 


'inaggior parto cansistovano nei guadagni 
fatti dalla Candida coi snoi bei lavorini 
‘da fioraia, erano di molto diminuiti. 

La poveretta non aveva più, como 
suol dirsî, cuore al lavoro, e da ‘un po 
‘di tempo, invece che essorsì. dissipata , 
pareva accresciuta in lei la mestizia, e 
la saluto fattasi di nuovo cagionevole , 
le impediva ogni opera un po'continuata, 

Gli è che l'avevano assalite certo a- 
'marezze, certi dubbi, timori , sospetti, 
onde nel più profondo dell'anima ella 
rinsciva afllitta, o cagionati tutti, come 
il lottore avrà già indovinato, dalla con- 
dotta d'Alborto. La scena di quella nott> 
nello studio di Giuseppe le aveva lasolata 
[nina troppo penosa impressione, la quale, 
rifiettendoci essa a mente raffredda , in- 
Vaco clie scomare, assai aveva nocinto al 
(oncetto che fin allora ella aveva avuto 


invece parve non voler tentare nulla per 
(iù, si raffroddò sensibilmente ne' suoî 
rapporti colla fidanzata, vergognoso forse 
della sua colpa, e non avendo il coraggio 
di contessarla e domandare perdono, parve 
siaro a disagio in presenza della sposa è 
invece di cercare, sfuggì man mano le 00- 
cazioni di vederla, e quanto alla cele- 
trazione suggeri egli stesso l'indugio di 
‘nn anno, per far sempre. più prospera è 
Sicura la sua condizione, 

E intanto ogni settimana che passava, 
rendeva sempre maggiore lo strano, è dì 
ciamn pure scellerato cambiamento del gio- 
vano, Oramai la cosa era ridotta al punto 
(che nella casa della sora Caterina, come 
nello studio di Giuseppe, come anche nel 
povero quartierino cui occupava ancora in 
[quel luogo il padre ‘suo, Alberto non 
metteva più il piede che raramente e in 





dell'amato giovano. Questi avrebbe. pur 
potuto distrurre facilmente sì cattivo ef- 
fetto, aiutato dall’amore che la fanciulla 


visito sempre più brevi, preseato sempre, 
[a sentirlo, da affari così argenti che gli 








consentivano soltanto Ja fermata di pochi 


aveva pur sempro vivissimo per lui; ma |minuti; mentre tutto quasi le sere e pa- 























Nella ‘classo 9” di canto , laddove: dice :| A tutti questi inconvenienti si ripara. col|geri turbamenti atmosferici Nord e Cèntro I- 
HO alora, Nonvelle Ottavio Rosi ‘n: [sopprimere l'acctate coltivazione del totreno,| fall, 


gela, menzione di 9° grado, leggasi : men-|facendo Invece copriro l'intera are dei campi 
(di a fitto strato: di ghi 


sione di 1° grado. 























minuta, ovvero di| Temperature estrame in alonne 





< Tentrl. — La Compagnia. d'operette |Sibbis. | etita a'ttntia dol 30 lugito. 
italiana Frigerio, diretta da Achille. Lupi,| Così verrebbero a scomparire anche le. di: MAR lina 
iusugure questa sera jl corso di. sus. rappre: |ficoltà che il Municipio dice di incontrare nel | Peragia IO nm 
sautazioni ul Balbo con l'opera in 8 atti: 7 |tracciamento dei sentieri fra lo fosso, perchè| Torino DONA 1000 
prati St-Gervaie, di Lecoog. [00] sistema da mo proposto essi resterebboro| Venezia SS Mi 

— L'Impress, del teatro Alfieri ci prega di [naturalmente bell'e fatti. | ui Parma 30,2 225 
insoriro che u a scanso di cattive interpvela- | Provredendo adungue dital guisa; il cimitero | Genova s10 24 0 
Zioni è di maligne supposizioni, » essa si trova di Torino potrà iu ogni sus parto rispondere | -— Napoli al o d8 
nella necessità di dichiarare che Ja serata di |alls solennità del luogo: la circolazione della | Firenze 320 215 
Gala offorta all'on. Rappresentanza dei Vete-|geute rimarrà libera per ogni verso, le tombe | Milano 392 20 9 
Fani romani, fa fatta è totalo suo spese e non [non resteriuno più nascoste dall'erbe impor:| —Roma 39 9 20.0 
ebbe perciò un solo centesimo da chicchessia e |ttne 0 i visitatori non avrazno de inciumpare | Rologna n 7 20. 6 
tanto meno dal Municipio; che anzi lo spese |Più ad ogul:passo e calpestaro lo fosse per| —Livomo 86.7 20.4 


‘superarono gl'introiti © l'Impresa not he mai |giuugero alle tombe dei loro cari estinti. 













étisato di reclamare danni, | dolento peraltro | To sperò che il Municipio di Torino, vorrà 
Rho la visita egli ospiti romani nio" abbia ISSES ‘a cuore la mia proposta e provre:| Momin. — (Nostra corrispondenza). 














‘avuto Inogo, ere al più presto perchè nin porta fn eseem| a SALI gatto 
vo |fione. iorai non 
pdP Movimento della popolazione |" ira grato x Tei, egraglo sig: Direttore, se qui Il centro della politica. è spostato; nò fo 
corrispondente mese 1874-75. qurrà compincemsi di pubblicare nel’ riputeto |sono certamente fra coloro che si lagnano di 
Atti di nascita ROIO: fee questa seconda mia lettera, |simiîi spostamenti ehe mi’ sembrano consen- 
tr 1876 [che sarà pur l'ultima su questo triste a na i 5 

cn 18 878 comme DOTI lieto: DI tal favore Io asticipo i più sentii [ansi allidote nostra e alla. cninrazione 

Sta, 1550 È tum Fingraziamenti, mentre la prego di aggradire [geograica. del nostro paese; 
s eine 1970. |i sensi di mia perfetta osservanza, coi quali |” Dopo lo regate di Genova {l Presidente del 
194 STO orinime DETO. |ho L'onore di segnarmi, eco. O.E: G- [Consiglio dei ministri, col Ministro dell’in- 
ENTO ai male ioMo E ‘terno, saranno a Torino, dove converrà. pure 

Nieger Puticzio di metro Aforti in Torino © © [il Ministro del lavori pubblici. 
Mi Num, 107 Num ‘147 dentnciati all'ufficio dello stato! civite 





Atti di matrimonio 





#l giorno 1° agosto 





Abbismo avuto notizia delle accoglienze 
cho loro sì preparano, e dol granda banchetto 





874 1675 1876 |_ Barberis Lorenzo, d'anni 60, dì Castelntoro pi PE 
17 ami 191° Nom: 100° [oncate began = Route rane nata por (Fai sorazno [viati al iter. cme lb 
i cittadinanza e cambiamento |golini, id. 76; di Torino — Bonansea ‘Tom: {biamo salutato con gioia. la costituzione dico. 
di domicilio naso, id. 61, di Garziglinun — Grella Euge- [desta Associaziono liberale progressista. 
1874 1875 1876 lo, id, 42, i RUrino capita di carne Si dico già che al pranzo di Torino l'ono- 
x i 1°8" [fn iposo — Rubino Afatteo, id. 49, di SO-|revofe Nita n scorso fm. 
St 1 Sum 8 Num 9 [la riposo Fubimo Mattao i da, di Sor (revole Nicotera pronuzzierd. ua discorso i 





Nei 7 primi mesi 1876, in confronto di sor-|{î 72! di Caselle ‘Tofineso = Tardiso Meria | POTtante per rispondere in una forma solenne 


rispondente epoca 1874-75. 


Atti di nascita Nicola, id. 38; di Gruglinsco 


Lera 1875 1878 
Nol, 4i41 Num. 4504 Num. 4312 [ei 























Îd: 14 di Conco — Andreis Margherita muta [n quelle insinuazioni di cui si fece autore 
Dice Angelo, |l'on. Bertani in nu banchetto privato a Reg. 

#7; di Savona — Monforrino Giacinta; id! sio dell'Emilia. 

| di' Viliadeati, sarta — Bessono Giuseppe; 





Io credo por vero dire che sisia fatto molto 

vatoni Îd.' 81, di Sala Biellese, fuochista. — Bi si o 

1 10 e nero id 52, di ‘Torino, macellaio — ‘Pi [etrepito per nulla. Forse hanno avuto torto i 

Num, 4492 Num, 4652 Num, 44l6 d'anni 7. giornali del partito più avanzato a strombaz- 

Richieste per pubblica: i di matrimonio Totale complessivo num, 19, dei quali n.do-|zare quelle parole, ma i giornali devoti al 
Ten iero 006 l meio amo Li eegl Ocpotsil sud, ‘8,001 


Num. 1007 Num. 1027 Num. 1107 |rosidenti in questo Comune tum, 4. 





Atti di matrimoni 


neri 1875 1978 | Wanoite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 1° agosto 
Afichi 5, femmine 8 — Totale 10; 


Num, 10% Num, 1040 Num. 1064 








a Sai OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 


fatte 
«» Ancora del Uamposanto, — Ci 
sorivono* 

Lo poche rigle del comunicato inserto nel 
n.404 del pregiato di Lei giornale in risposta 
‘lla min lettera del 18 p. p., anzichè attenua- 
te la dolorosissima impressioe: che nvero ri- 
tevata per le deplorevoli condizioni del cimitero 
di ‘Torino, la accrescono sensibilmente. 

‘Infatti dal detto comunicato apprendo. che 
i Alnnicipio torinese ha con contratto speciale 
conceluto ad un impresario la falciatora del- 








all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 278 sul livello del mare. 








l'erba del Camposanto, facendo corì un affare|G_ ast. 





di Ihoro, una, spectlazione. in piena. regola 
della vegetazione che contamina le fosso di 
migliaia di cittadini. 


comiio credevo, ma di va calcolo sucrilega: 
Mento combinato a vantaggio della finanza 


‘smitticipale! 797, 





‘Spevalazione sifatta uno stregio non solo 
gli estinti, ma alla civiltà ctessa: è insomma |gj 


n ivi pom. 
tia immoralità a cui si deve tosto riparare. | ‘758,1|4-19,9/14,6| 89/14°47'X E4,! 


Corto cho all'occhio riuterislmente e prosai- 


scire un 
di quell'erba che, per la maturà: del terreno 


camente positivo di uno spoculatore deve rie-|® pom. 
Bia c/fare l'appalto della falciatura | ‘706,3|4+18,7(19,01 eolie" (0|N Ed port 


Sl nali allea d pi 
ira I 


Na) Î 
SÌ tratta sdunque non più di ‘trascuranza, | 727:7/429,0/13,8] 68114941'N a, 


,9/+25,9/14,6| 65/14°-40%N d. ‘ser. n 


To non riesco davvero a, comprendere come |8 (pom. 
miai al Municipio non sl sin pensato che una| 736,514-957/15,1 60|14°51 








E di lcopert 








atinistro dell'interno ‘ed in ispeoial modo il 
[Bersagliere, hanno agito peggio facendo della 
‘vestione un casns belli politico © pubblicando 
‘um articolo intitolato Bertancide in uno stile 
tronfio @ fanfullesco. 

L'oa. Nicotera potrà affermare altamente 
costà Ia sua devozione alla Monarchia , che 
[dnvrero nessano mette in dubbio, all'infuori] 
forse dell'on. Bertani, ma gli riessirà difcile 
di aissipare altre difidenze ,, mono profonde 
ma più generali , le quali 1o circondano è lo 
fsolano fino da quando ‘egli volle assumero il 
inistero dell'interno; 

Nessuno la diritto di mettere in dubbio la 
fede dell'on. Nicotera, e tutta In sua vita di 
'batriota e di soldato ‘fa testimonianza in ato 
favore. 

Mo molti hanno ragione di pensare che la 
[sua elevazione a ministro dell'interno non ab | 
bin avuto quel periodo di preparazione nel 
‘duale un uomo di Stato si costituisce quelle 
* laderenze che debbono formare la ana. forsa, 

ed in cui l'opinione pubblica si dispono grads- 
tamente in suo furore. 

L'on. Nicotera si tiene fermo al paluzzo 
Braschi per il suo ingegno evegliutissimo e 
per la tenacità e la forza del sno carattero, 
ma non può trovare nel personale. del I 








‘iOgg- [stero © delle Prefetture. quell’appoggio confi- 


dente che darebbe una base solida alla sun 
ibituenza. 
Sono ritornati n Roma gli on. Zanardelli e 


iu cui uasco, non può a meno di crescere ri-| ‘Memperaturaestrema al { minima + 18,0|Brin dopo il loro viaggio trionfale a Brescia 





roglioe 
‘il enore'e non solo allsstregua del borsellino, 


; tf €hi ragiona anche cop Un po60|nord in Eredi] contesimali 


Acqua cadute mill. 88,8, 
deve inorridire pensando ché la sslme vene: 4° A 
fate dei cittadini debbano serzie di concimme| Minime della notte dal 8 + 17,5. 


all'erbs e rendere maggiormente Inerosa ]a 
coltivazione di un terreno che devo easore sa- 






volte 10! Non è nella civili 





BOLLETTINO 'ASTRONOMICO. 


(Tempo medio di Rome) — 4 agoeto 1878. 
Nascere del Sole, ore 5 9 — Passaggio 
‘nano di grazia 1676, cho deb-|ul moridiano ore 0/96 — Tramonto 7 40. 


bono comuisttersi slilli barbarie, e io. credo| Nascero della Luna, 7 44 sera. 


che il Municipio, considerando meglio la gra- 


gio al meridiano, ore — — 


vità della cosa, vorrà recedere da un atto che| “Tramouto, ore 9 47 mutt. 


lion può tornare che a sup disdoro. 
Dei resto anche per ragioni di estetica. ne- 
cessita abbandonare colesto sistema. 
L'area del cimitero ridotta a prato com'è 


clie la ostura del iuogo richiedi 





Dispuccio dall'ufficio meteorologico di Fi 
ora perde quell'apparenza lineren ‘è eolerne | renze della sora del 1° agosto 1878 (ore 4|tro hanno giù iu pronto le loro relazioni, e-la 
h “Arrogi che |pomi): 

tell'esegnire la falciatura dell'erba avvengono| Venti deboli e moderati 
assai soventi, siccome ho potuto constatare io |trunquillo: 


Gioruo delle. Luna 15°. 





BOLLETTINO METEOROLORI0O, 








massimi > 97,0 





cielo sereno è mare 
itato Canalo' Otranto. Baromo- |IAVOt: 


8 nelle città del Veneto; essì consacreranno 
questa settimana agli affari dei rispettivi Mi- 
isteri. 

L'on. Coppino aspetta fra pochi giorni di 
ricevere Ia relaziono complessa della Commis 
sione che ha studiato i regolamenti universi 
tari. 

Questa Commissione, presieduta dall'onor. 
(Correnti, si é divisa in ‘cinque Sottocommis 
sioni: una generale, una per gli stuàlì giuri 
(dici, uma per i medici, nno por gli. stodti 
teonico-matematici, e finalmente la quinta per 
[gli studii filosofi ‘ letterarii. Lo primo quat-| 








quinta si riunisce domani per chiudere i suoi 





Sito ‘emuali non levi ao tombe e agli or-|tro evoso fino a 4 mu. Setteutrione © Qentro| ,* femosi regolamenti dell'on. Bonghi «ono 


‘namenti ele su di esse depongono i parenti è| Penisola, Tempo in 


gli amici degli estinti, 





rale sempre linono, |stati demoliti pezzo per pezzo da questa Com- 
‘ma con maggiori itdisi di parziali @ passeg: [missiono ed hanuo trionfato lo idee sostenute) 


recchie ore del giorno egli passava nelle|dall'intelligente collaborazione di sarti e|anche coi suoi guadagni diventati mag- 
splendido sale della signora Flaminia:o|parruochieri, ne faceva, il. più accarez-|giori. 
nel disordinato, fastoso salotto della cor-|zato, il più invidiato, il più trionfante| Già continuare ad abitar l'alto, umile, 


tigiana Luerezi 





mulloni e gente alla moda, 


Egli, Alberto, non imitava l'esempio|che pi 





o'in qualche altro si-|degli eroî di salotto, Altro che studiare | povero quartieretto, in cui era stato fino 
mil Inogo dove s'accoglievano ricchi fan-|e Invorare per farsi un nome! Altro che (allora con suo padre, Alberto lo aveva 
estettuare 1 sogni della prima giovinezza, | giudicato Impossibile ; s'era preso un ap- 


sedevano nell'avvenite un raggio |partamentino a un primo piano, cen tutte 


‘di modestia di Giuseppe, il quale anche{di gloria sopra unu fronte di pensatore o{le ricercatezzo. e gli sbarbagli del lusso 


colle migli 
medesimo; le condizioni in cui si trovar 








rato fortune era rimasto il|di poeta! Alberto ognì giorno in feste, moderno, il quale gli aveva costato al 
‘convegni, banchetti, conversazioni, cir-[rifornirio na occhio della testa e di pò 


diceva egli stesso per sua difesa, erano|coli e via dicendo, appena se aveva tanto gione glie no costava due; ma esso non 


tali che non gli acconsentivano tanta n-|di tempo e di testa da gettar giù tre co-|lo faceva arrossire quando vi accoglie; 
miltà di contegno. Presentato, e poi di-{lonnini d'articolo pel giornale; per la[suoi nuovi nobili amici , il contino, 
ventato quasi famigliare ai ministri, ailqual prosa abborracoiata, a risparmiargli [marchesino 0 il parassita di dom (on. Dopo 

soli e più ricchi|fatiea, venivano ad ispirargli le idee o il |era venuto, come necessaria conseguenza, 


personaggi più auto; 








della città o dello Stato, ‘egli era stato ministro medesimo, 0, il più spesso, quelil envallo cd jl legnetto per andare alle 
preso dal vortice di quello che suol chia-[bravo signor barone Faconti, fl quale mo-|Casojne; e poi tutto il resto clie a ciò sil 
marsi gran mondo e trascinato e travolto [strava più olie mai una calorosa prote-|nccompagna , el accessorio che supera il 
come dalla bufera dantesca i pecontori del [zione pel giovano è gli aveva fatto au-|principalo, il giuoco, elemento primo della 


secondo cerchio dell'inferno. 


mentare nel foglio attribuzioni, influsso|vita dei cluls eleganti , n cni natural- 


Era diventato per l'aftatto un elegante; [e stipendio. Il guaio era che codesta vi-|mente si era ascritto Alberto. 
abiti, foggie, maniere, parole, tutto al-[ta, non solo gli consumava tempo, forze| Di prenderseco il padrv nel novo quar- 
l'avvenante; e la sua tellezza, rincal-|ed ingegno, ma denari eziandio, © troppi [tiere , il giovane elegante non aveva gin- 





zato da tutte le seduzioni della moda elassoi 


più di auauti egli potesse spendor 














Anche le Gommi 





[mento meridionali, nna circoli 





I suoi intestini, divorati dalla corruzione, | — a 
lion funzionano più, e la bocca dell'infermo| STABILIMENTO IDROTERAPICO 
lascia sfuggire dei vapori fotidi. 
I sitoi occhi nou si aprono più; la ena mano| Dall'egregio dottor Mazzuchetti riceviamo 
(chiusa. non può aprirsi; hn perduto l'uso di [la sognento lettera; 
tutti i sensì, traune. quello del tatto; al mi-| « Nel n. 208 del Giornale da lei. diretto, 
'nîmo contatto si scuote come una rana tooca|ua corrispondente biellese, incaricato forse 
ldo ‘un filo. elettrico. È questo un fenomeno [della réelame per altro stabilimento , sorive : 
‘molto curioso; del'resto, non ho mai vadoto |che da me vengono cortesemente rinvia tutti 
infermo: più strano. 
Como finirà ciò? Con una morte lenta; an-|  « Non mi oscuperei di tale erroneità vò 
sora cinque 0 sei giorni, è poi verrà la le-[non toransse è danno del mio stabilimezto ; 





chi, i quali ed ogni costo volevano eseguire 
l'ordine del moribondo padrone! i Dia Sa 
La moglie di Murnà nou è mai presso di| INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA 
Îni, perelé non la vuol ricevere, 
Pochi d'altronde ossuo, arricinarsegli per| Ci fu commnicato il seguente avviso 
tema non gli sfugga qualche brutta parola| «IL Consiglio. d'Amminlstrazione, dolente 
colta [che per lo proporzioni prese da questa solen- 
‘logli conuchi camefici cl esognita alla let-|nîtà, non si trovi più in grado di sodlistare 
tara, comò stava per accadere a Mihat pa-[alle domuudo di biglietti diuvito, per dispo» 


nil delirio, Ju quale. verrobbs. tosto 











dicato opportuno, e il pover'uomo; che pure| 











[nella Camera dall’on. Baccalif. Secondo lo pro-| La medicior è pmNo: Lepotanta: di fronte 
‘conte della Commissione; l'insegnamento acien- [a tanto sfacelo. Teri, Ditro abbiamo tenuto 
tifico riprenderà il posto ‘di onore. sopra or 
egnnmento professionale; è le fucotà riacqui-|che il pasiente non ci condannasse nl esere 
sterano quella legittima influenza che î re-| tatti impalati con una sola parola MDPe 
(Bolamenti pedanteschi ‘dell'on: Bonghi nye-|zienza! — Gi guarderemo bene dal. lasciarci 
rano annientato. 

Nè solo questa Commissione ha condotte n| La France, che la ua corsisponiento spe 
termine il sn0 lavoro, mn quasi tutte lo altre [ciale @ Costantinopoli, î quale parla molto, 
[hanno fatto altrettanto; La relazione. per ln [chiaro sull tristissimo condizioni di quel jue- 
riforma elettorale è sotto stampa, e. la Com 
‘missione per l'emigrazione kn compiuto 1" 


‘consulto; eravamo in dieci dottori, Poco mancò 


cogliere un'altra volto. = 


se, ci reca oggi il eegucute telegrammo, che 
Però riportiamo collo dovnte riservo: 
« Costantinopoli, 25 luglio, 





Ta Cominiaslone per lo studio di nina rifor-| «Il sultano Murad V è molto a mal par- 
sento comunale © provinciale |tito. In palazzo si va susnrrando ch'ei fu av- 

‘presieduta dall’on. Peruzzi ls compiuto il sno | voleunto, e si considera come prossima lo sno. 

lavoro: ed 3. presentato un'importantissima |morte. 

relazione con una serie di preposte di pratico || *l priucipe Hamid eftendi , erelo di Mu- 


ad V; dichiarò /che non salirebbe al trono se 


ioni por 10 riforme sul [non da vero sultano ; da sovrano assoluto , © 
"uiposte della ricchezza mobile e del tmscîuato [non accordereliba uò riforme nè costituzione lr 
[hanno terminato la parte preliminare dei Joro | | « Questo principe; speranza dei vecchi turchi, 
studi, vale a dire quella (che riguarda i-re-|è pur dedito ni bagordi. Otto giornì prima 


della deposizione d'Abdul-Atis, 10 si vide fre- 


Como vedote; se qui mancano pol momento | nettare i bugigattoli è le bettole di Pera. 
notizia è sensation, non manca materia per fa 
[conosoere quello ‘che si pensa, quello che si [zioni contro suo fratello, __ 

ico ‘© quello che si lavora nella capitale del| — Lt Nioma Stompa Libera riceve pure 
[Regao con una temperatara di 33 gradi cen-|Mè Costantinopoli quest'altro telegramma = 
tigradi all'ombrai 


Lo si accusa di aver giù formato tre cospita» 





«Il sultano, Murad ha già sottoseritto l'atto 
i abiicazione presentatogli e proclamato Ab- 





Al Alinistero dello finale fa preparata, ad [anl-Iamid effendi a successore. CI0 fu naclio 
istanza di molti deputati di siulitra, special. [comunicato confideuzialmente allo potenze, ag- 
‘per sac [Situgento che da ciò non veniva punto alte- 
Ffatilaro agli agenti del macinato di atto: |rata ia politica della Porta. » 

limare i rigori dell’esazione: della tassa, Dicesi 

che outore di questa. cirealaro fa l'onor. Fer- x i vr T 
Fara. Peo ci aggiungo cho nor. Dersti, | Telegrammi particolari 
Tdopo, nver letto il dosumento, dichiarò. che 

thou lo avrebbe mai firmato, perchè lo dispo- 
sizioni in easo contentite avrebbero colpita fa 
logge; cha egli intendeva: mantenere nel suo 
‘hieno vigore non riscotendo una lita di meno 
del Ministero precedente. 





della Gazzetta Piemontese. 
Berlino, 2. — Il Governo russo) di- 
oliarò formalmente che esso intorrompe- 
rebbe le relazioni diplomatiche con la 
[Turchia qualora emissari turchi conti- 
‘nvino ad agitare il Cancaso, 


II Ministro della guerra ha accordato nun | Questo passo della Russia è riguardato 
dilazione fino al 10 corrente agosto. agli 
acritti della clasno 1856 cho chiedono di fare il 
rolontariato d'an anno, secondo il: manifesto] 
[dol 51 maggio ultimo. È questa la prima e 
'anica dilazione che intende accordare. 


SCENE, TURCHE. 
In una corrispondenza del Messager | Abduì Kerim trasportò il suo quartiere 
[fidi troviamo sncora un bollettino edificante [generale a Zuniace: 

[sulla safuto di Murad V, che il corrispondente | I Serbi evitano di accettare battaglia, 
riferisco testualmente : 

« Allo sera; fo mi domando. se domani il 
Sultano sarà ancor vivo, 

Egli è già un cadavere, ed na cadavere 


[come molto grave. 

Belgrado, 1. — Cinquanta labor (bat- 
taglioni) turchi muovono contro le lince 
‘dell'esercito serbo che sta aocampato fra 
Belgradschik, Zaniace, Nisch, Dranica e 
[Gurgnoevoe. 


[continuando nella difensiva. 


Fadaief! appena arrivato (in: sostitù- 





zione di Alfmpics) ricominelò il bombar- 
[damento di Beylina. 





DI OROPA, 


Î nuovi avventori per mancanza di locali. 


prego peroid Ju 8. V. di pubblicare, che per ora 
Mon si fu qui difesto di alloggio © che il corri- 


I visiri vengono a visitarlo, ma più non Li |spondente predetto é malo informato, se pure 


non: cerca di nuocermi con ma informazione 


Tre giorni or. sono Îl ministro Mitbat pa-|manifestamento inesatta, 

scià, quello della Costituzione, entrò circo-| «La ringrazio auticipatomente del favore 
spetto nella stenza: dell'infermo. — u 0'8 qui [e la riverisco. 

Midbnt pascià! » fu detto nl Sultano, che te- 
Thea gli occhi chiusi. 

Questi rispose: u Endeoin! — crepi! n 

Ela ci volle tutta per Sl povero Midiat 


poscià a sfuggire dalle noglie degli euu-| CORRIERE DEL MATTINO 


è DG. Miasvonerri 
dirittore dello stabilimento idroteropiso 
di Oropa. » 





CIRIE-LANZO, 


(sizioni assolutamente neocsarie 


[Sarebbe stato tanto felice di vivere col|entuslastico ‘ammiratore; fede che avenn 
figlio, a patto anche di fargli da servitore, |Ìcominciato ad essere scossa da quella 
trovò che Alberto aveva ragione, c cho|reena notturna di cui egli era stato na- 
il meglio che si potesse fare per lui era |scosto testimone, L'oblio dol padre, la tra- 
lasciarlo solo , colà nell’antico alloggio ; |scuranza do’ suoi più 
le Alberto promise che, com'era dover su 
pula avrebbe lasciato mancare a suo|artista; e dopo aver lungamente agitato 





rosati doviari in 
Alberto parve davvero un cocosso al bravo 





[ssco stesso e discusse tutte le ragioni di 


Mu poi codéati soccorsi del figlio, se|un partito, Giusoppé conchinse che em 
dapprima erano stati regolsri e più che|suo debito d’amiso il far sentire ad Al- 
sufficienti, di poi ebbero a diventare como |barto la voce della verità © richinmarlo 
le visite, cioè saltuari, radi, pochi, 0 tal- |sul retto sentiero. 
il |volia mancarono afatto al bisogno, Il| Egli stava appunto per uscive una mat- 
brav’uomo si guardò bane dal farne pur/tina afine di eseguire questo suo pro- 
cenno con anima viva, e si adoperò anzi|getto, quando udi picchiave all'uscio del 
[perchè nessuno avesse da accorgersen 
ima il buon Giuseppe indovinò, e con arte |della sora Caterina. 
piena di cuore venne egli in soccorso del| — Avanti, avanti, — diss'egli; cd 
bovero vecchio, 
Quest'ultimo fatto aveva finito per dare |con una cert'aria di mistero 6 di preoe- 
fl tracollo nell'animo. del pittore a quella |cupazione espressiva di tutt'altro che di 
felo che fuo allora. egli si era. sforzato |buon mote, 
‘di mantenere pel suo amico ‘d'infanzia, A 
del quale egli era stato per tanto tempo| (Continua) 


‘suo stadio che comunicava. col quartiere 


‘entrò la madre di Candida, guardinga è 





Virronto Bensezio. 
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Avverte 
Tutti coloro i qualî el tempo indicato pri: 
ma del 1° agosto, ron hanno rimandata la 
lettera d'invito personale, colla loro firma di| 
accettazione, sono pregati di ritenere. come 
immuillati gli annessi digtietti d'inviti 

Tatti coloro che avendo, nel tempo suddetto, 
sonadato la. loro accettazione, Interverranno | 
sino pregati di rendere ostensibili i loro 
glietti © ricevorammo una cartolina di 
conti s 

Vi suranno persone che , pregate | a'lncari- 
quo ner cortesio di vegliare all'osservanza | 
“lelle disposizioni necessarie. 

Torino, 2 ngosto 1876. 
Il Consiglio d'Amininistrazione. 

Facciamo seguire all'avviso jl programma 
ella festa, alla quale, con circa 400 invitati, 
interverranno è principi d'Aosta e di Genova, 
tutte le. Autorità locali, il Presidente del 
“Gousiglio doi ministri, il-Alinistro dell'interno 
‘© quello dei Jvori pubblisi. 

Alle 7 112 aut, partonsa. del treno inaiga- 
rale dalla stazione di Torino a Parta Milaxo; 
(brevi fermate a Ciriè, Noto, Mathi, Balangero, 

Ore 9, arrivo a Lanzo. Funzione inanguraio. 

Ore 9 119; ricevimento del Municipio 
Tavzo. 

Ore 10/112, ingresso al padi 
Società ofira nn déjeumer agli invitati. 

Ore 19 112, il corteggio lascia il padiglione 
er recarsi alla stazione. 

Ore 1 pom., ritorno del treno inaugurale di- 
rettamente per Torino. 

Sua Iaestà il Ro ha telegrafato all'onore: 
vole Zauordelli, mialstro. dei lavori puublici, 
per pregarlo di volerlo rappresentare all'innn- 
‘gurazione della ferrovia Cirié-Lanzo. 

Asslcurasi (ele probabilmente S. ML la re- 
gina Miaria Pia di Portogallo non verrà più 
in Italia per quest'anno, come no avera e- 
‘presso intendimento, (Gazzetta d'Italia). 

L'onor. Seialoja, clio in Egitto presiode ai 
servizi Anauziari dello Stato, in seguito 
certi contrasti manifestatisi per lo controver- 
sio fra il Governo vice-reale © l'Italia, pre 
sentò le proprie dimissioni e annunziò che sa- 
relibo tornato in patria, Il Kedivà lo chiamò 
8/38 e.si mostrò animato dalle più amiche. 
voli intenzioni verso il Governo dol Re; pro- 
miso d'appoggiare queste intenzioni a fatti, 
@ preg? l'onor. Scialoja. a non insistere. nel 
ritirarsi. Dopo un simile passo le dimissioni 
furono ritirate, 

Fra gli altrì argomenti permasivi. per furlo 
rimanero vi è l'accrescimento. dello stipendio 
alla rispettabile cifra di lire 150,000. 























CONGRESSO 
BACOLOGICO INTERNAZIONALE. 
Il quinto Congresso bacologico internazio. 

‘nale si inangurerà îa Milano l'IT del prossimo | 
venturo settembre. Sono membri di diritto 
«quelli cho presero parte ai precedenti Con- 
grossi, i delegati dei Governi,. dei Corpi mo- 
rali ed Istituti, e lo persone che hauno coi 
toro atudii 0 coi loro lavori giovato alla seri- 
coltura è chie ne faranno domanda al Cemitato 
ottinatore fino al 10 settembre. 

Ai membri effettivi. dell Congresso, che ne 
fuccinto domanda, surà inviata per la posta 
una:carta di iscrizione personale, perthè nel 
viaggio: Milano possano giustificare. 1a loro 
qualità, 

Sono già stati nominati i delegati dei Go. 
vermi di Francia, d'Austro-Unghorin e del 
Giappone. 

È stata tentata l'uccisione del comaniante! 
la stazione dei carabinieri reali di Costigliole 
dA 





LA GUERRA IN ORIENTE. 


Dervent, e, abatagliati 1 Serbi, prosegui 
vano la loro marcia trionfale sopra Knja- 
ravae. La Nene Fveîo Presse, turcofila, 





[Statnni : 
« Nissn, 30, — La brigata 2! Wat pa: 


scià, che costituis:e l'avanguardia dell'o 





Ejab, s'inconti 





‘un combattimento micidiale che durò sei 


‘atesso villaggio; tutti gli stabilimenti mi 


rispettati; i Serbi si ritirarono a Dervent. 


decisiva, n 
u Kalafat, 31 lugli 





— Soliman pa 


presso Pandiralo e 
taglioni di Serbi con 12 





cannoni. 





ne fuggirono con grandi perdite, I Tur. 
chi conquistarono molti carri, osvalli, fa. 





pasoià proseguo la sua mari 





ia verso l'in: 





duo corpi d’esercito, varcò egualmente i 


diede una battaglia fino a notte. La bat 
taglia continua, n 


l’erercito turco, pare ch'esso voglia diri- 
gersi a Knjazevne, situata. quasi ad ue 





‘di Lesoianin, Tanto: il corpo d'esereiti 
quello entrato per la via di Fandiralo 


Knjizevao, 


città si diano forti Vattaglie, 


'LE MINACCIE DAL LATO DELLA GRECIA. 


Gli ultimi telegrami, d'origine turca, lePafermento cho ogni giorno più fretde si 
(oi annunziorebbero che il tanto aspettato |MMnO lo relazioni d'amiieia tra Ja Turchia 
Movimento oftensivo. dei Tarchi è fival-|9!® Greca, 
mente incominciato. Secondo quei dispacci, 
4 Turchi, vinoitori sempre! e’ ad ogni co: 
Sto, sì erano impadroniti delle trincee di 


tontiene due telegrammi speciali intorno | progetto. n 
a questi primi fatti, cho pare debbano 
recedere, l'ultima battaglia decisiva. Li 
Fiportiamo per quel. che valgono, ‘e per- 
chè fino ad un certo. punto. potrebbero 
servir di commento ai telegrammi della 


[sorcito di Nissa, comandato da + Achmed 
eri a mezzogiorno presso | tettina dì francesi, sì stabilirono a. Belgrado; 
Gramada coll'avanguatdia serba, Dopo|®ltr diciotto stanno a Sorlino. Questi. pian: 


ore, farono prose quelle trincee e poi lo|Ftsparid6s, ove fanno tavola comuno, e si 


litari, che vi sì trovavano, furono rasi a 
tarra. Il villaggio e gli abitanti vennero 


Non sono ancora accertata le perdite, Oggi [rono fra loto una vera battaglia, di sohia- 
Si continuerà ad avanzarsi, ese i Serbi [Mtzzi e busso, con grande scandalo dei citta- 
tengono fermo si verrà ad una battaglia [dini di Semlino e degli avventori dllo atabi- 


cià Î1 30 taglio varoò 11: confine serbo [ui tia orto dra 1oro na baccano infernale, 
incontrò in otto bat- 
Dopo 
‘tn combattimento di varie ora i Serbi se |tanto l'origiuo della fiera rissa: 


Gili © fecero molti prigionieri. Soliman |cevnto ul campo di Zaicar e di dover. battere 
terno. Achmed-Ejnb pascià, che comanda |8t9Î% 


80 luglio il confine, incontrò il nemico e| 


Secondo queste mosse convergenti del-|o dovunque una grande indignazione contro le 


(guale distanza da Zaicar e da Alexinatz,|Wrede si tartarono, i sonni. 
(con che si mivaccierebbero ad un tempo a 7 
ambedue: quelle posizioni; ai tratterebbe fe RE Pina Sla pinne si 
di separare il corpo di Cernajetf Aa QI o e. vvaebe vir iiesta fil per dimo 


entrato dalla parte di Gramadn, che 


Di quello entrato per la via di Gra-|ora già ripartito per Vienua; l’altro, i 
mada sappiamo già che egli st è impa-{Galli, non comprendeva la ligne tedesci 
dronito di Dervent, che igince a setto | siccome la polizia di Semlino non cnpiva.il 
‘chilometri da Gramade, appunto nella di-|Mncteo , un altro corrispondento militare Il 
rezione di Ponor e Kojnzevno, Oltro ale|\I80et Mever del DV: Giornale di Pestl do- 
l'agovolare le operazioni di Osman pascià 
contro Zaiar, il possesso di Kbjazevno [rin scandalosa. 
aprirebbe al Turchi l'ingresso nel contro 
della valle della Morava. È quindi ad|non far pubblica la coso; ma come poteva un 
aspettarsi. che per la conquista di quella |corrispondente giornalista conservare il ailen- 


Da Vieona si telegrafe nl Daily Telegrapi 





To Standard fnalmèuto ricevo da Berlin 
@ L'Austria sembra fermamente decisa. d'an- 
fnetterai la Bosnia, Il conte Andrassy ammetto 
Ta necessità di questa politica, ma non vuol 
prenderne l'iniziativa, 1 meno che le; Potenze 
- | garanti! è la Tarchia stessa vi acconsentano. 
, | Dicesi che In Russia si opporrebbe ad 'im tale 





I CORRISPONDENTI ALLA GUERRA, 

1 corrispondenti militari del fogli esterî non 
esseno ammessi negli accampamenti; dello 
truppe serbe, dico la Gazzetta: d'Augiborgo, 
questi sono. costretti & passare il loro tempo 
® Belgrado; taluni. però preferirono di pinntar 
le loro tendo a poca distanza da Belgrado, 
- cio @ Semlinò, sul territorio anstrinco, 
Quaranta di questi signori, fra i quali una 








j[tarono il Joro quartiere generale al cntà di 


raccolgono ogni giorno in Consiglio di guerra, 
[amsorbendo le loro tazze di caffé turco, per 
‘discatere le operazioni militari. 

Teri l’altro però questi signori non vollero 
| fermaraî alla ‘strategia teorica, ed impogna»| 





limonto, 
«|| Mentre i « corrispondenti militari » erano a| 
a vera mischia, d'onde Si raccolsero lo grida 
dî: è Sie sinil cin Sohuft! Teh sage iauen 
noelimala, sie sind cin Schuft! n Esco. per- 


| II aîguor Walsee, (corrispondente della N. 
-| Stampa titera, dolente di non essere stato ri- 





[in ritirata, arrivato alla primo stazione tele- 
Ingolin, avera nyuto Ja. bizzarra 

Î fdon di tolegrafare o Vienna la notizia, dal 
‘hoi pure riportata con riserva, in cui auuno- 
ziuvaai lui essere stato ncciso a. dirittura, e 
due altri corrispondenti francesì feriti, Questo 
‘annuncio ferale sollevò naturalmente a Vieni 











- barbarie dei Serbi. II Corsolato austriaco: fu 
| messo nottosopra a Belgrado, ed'al principe di 





Costantinopoli, 2 agosto, | pbblica sicurezza dellà sezione, a. prevenito 
Un dispaccio ufficiale da Nissa reca: eventuali maggiori disordini, mandò verso sera 
Ti corpo d'esereito di Nissa , comnndato in setti tre guardi di pabblica sicurezza. 
‘da Eyoub pascià, avanzatosi verso Knia- n A ARR 
mere, ita fe cr mete, Det i i pipe e ln 

n 7 Il vice-rettore, a coi apetta per consuetudine 
Impadronironsi delle posizioni deî nemici.|g4; tare la benedizione nei giorni feriali, n 
[Soliman ‘pascià operb Ja sua unicao in| portò in sncristia,, dove. trovò ex-rettoro elb! 
Serbia con Eyoub pascit. L'esercito di|pretendera di darla personalmente. 


‘lecernaJef? trovasi a Kniazevnc, Una bat-| Avendo gli amministratori ripetnto al Don 
taglia è imminente, Gitaganino clie non essando più rettore non 
Belgrado, 2'agosto (ufficiale), |potera più dare In benedizione, se ne andò 
1 ‘Tirohi penetrarono per Gramada nol [Po'tamdo via la chiavo del Tabermacolo, onda 
‘dipartimento di Kniazovac,, ove commet-|P® Altro prete fu costreito a congedara il po- 
tono innudito devastazioni ‘o bombardano |Plo died cho mn ei poteva daro la bene 
le chiese. I Circassi incendiano/i villaggi | cop sé Ie chiare del Taleronazioo Pon E 
solspettello; > Nell'uscire di chissa. alcuno bentello ferero 
È Fieuna, 2 agosto. lun po' di chiasso; fa allora che intervennero, 
La Corrispondenza politica anonnzia|le gnardio e dissiparono col loro interventi. 
che i Principi di Piemonte arriveranno disordine, 
il 6,07 conento a Vienna e vi reste-| Torino, 2 agosto 1875. 
ranno tre giorni. TI priove della Confraternita 
La stessa Corrispondenza reca una let-| _ DSS no] 
tera da Costantinopoli che dive che la) etto rancore na viso di fori 
fatato del Sultano continua essere assai [gi Pecetto e a elena 
inquietante. a enia: fa un miracolo se nessuno fu colto. Se- 
La stessa Corrispondenza hu da Ra-|condo il solito non si potò scovrire donde foese 
‘ensa, 2, che un tentativo di Muktar di euluto quell'esemplare di botanica delle e 
portare soccorso a Bilek è fallito, I Mon- [nestre. 
tenegrini hanno intercettato le comunica-| %, Colpo fallito. — Un tale che ieri sera 
Zioni tra Mostar e Bilek © minaotiano|verso le 6 stava passeggiando sotto i portici 
Trebigne. Muktar ritornò a Trebign della Fiera ebbe uno spintone e s'accorso che 
Cairo, 2 agosto, | BH eru stato involato il portabiglietti. Diede 
La relazione di Villot callo.Ananzo e-| sO #guanto i gito e vide tun individoo che 
siano costa cho e cato send Sr gno i iena gr 
ramo a 10 milioni e 95 mila Ure, e le|saiuolo, Gli fe preato alle calcagne, ma | 
Spese a 9 milioni e 986 mila. tro si mise pure a corsa ed entrò nella porta 
Versailles ,.2. agosto. [della casa n. 17 in piazza Castello. Il dera- 
La Camera approvò il progetto che nu-|bato lo raggiunse però sullo scalo è si: vanno 
torizza il Governo a restringere © so-|n spiegazione; il sospetto dichinrò nulla aver 
spendere la coniazione delle monete da 5|rubato, essero inquilino della casa, aver sta- 
franobi (dito il passo unicamente per certe sne pre- 
Londra, 2 agosto. [Mure. 1l derubato, vetendo 1a franchezza di 
La Camera dei Comuni respinse la mo- pai agi NE 
zione domandante l'amnistia a favore dei informarsi dalla portinaio, da cui seppe che 
prigionteri politici inlandesi. non dimorava în quella (cass la persona. in 
Nuova York 2 agosto. (questione, Allora egli si pose in agguato & 
58 bianchi vennero posti în fatato d'at>|pis della scala; dopo poco aspettare vido di- 
cusa psr l'assassinio dei negri d'Hamburg. | scadere il suo uomo e senza più l'atferrò, mi- 





























TI ministru Ristio telegrafo in tutti i puoti 


Strare che Walsee era perfottamenta vivo, 
ed arrivato sano 6 salvo n Semlino coi duò 
preteni foriti francesi. 

| Il Consolato austriaco ordinò allora alla 


dovrebbero riunirsi a Ponot sulla via di|polizia di Semlino di procedere sd nn inter- 


rogstorio dî quei algnori. Uno dei francesi 
signor 








vette. farla dn. interprete e così venne a co- 
noscere in tutti î suoi dettagli la piccola sto- 


Probabilmente il alg, Walsee 10. pregò di 
‘zo sopra un fatto così curiose? 


Tone, il sig. Walsoe potà leggere, alcuni 
. [giorni dopo, tutta la storia. della, sua gher- 








Washington, 2 agosto. |nacciaulolo di consegnarlo alla Questura so 
Un proclama di Grant ammette il Co-|non gli restitniva il portabiglietti. Dopo molto 
Iorado come. Stato dell'Unfone. Il mes-|parlumentare il mariuolo, preso allo strette, 
seggio di Grant informa il Senato che cen toe primente egli era il 
sorisso al governatore della. Carolina, dell Son conteneva che duo lione Tale 
[Stà, disopprovando "severamente l'eseot-|""Per di più, spaventato com'era, ai als 
zione dei militi negri d'Hambnrg, esortab- | rubato, dieci lire con che. gli promettesse di 
dolo a misure rigorose ed a punire i col-|now dentaziatio alla Polizia, 
'povoli.. Le lire dieci furono accettato con riconvatenza. 
Parigi, 2 agosto. |ed il tristo borsniuolo s'afîrettò a scomparire 
Si ha da Tiflis: Il Messaggiere di Ti-| Una guardia municipale, avvertita del fatto 
file smentendo i giornali stranieri, dice|da qualcho testimonio; accorse, troppo tardi 
che nessuna insurrezione è scoppiata nel|Per arrestare il mariuolo, ma abbastanza in 
Casato CET 
Nella Aingrolia i contadini di otto vil-/ sendo abracciato più tucilento lo si scam 
laggi, malcontenti della situazione agra-|tiscse per un pigionalo della cosa, 
tia, ricusarono di fare i pagamenti ail Cho bel colpo 
proprietari. L' Amministrazione ordind| >, Ladri. — Stanotte fnrono rubato lo 
l'arresto dei capi. I contadini volevano|cannelle dei tubi d'acqua potabila in via Ta- 
liberarli. Le trippo fecero uso delle armi. [rino al N. 7, ed-in (via S. Giulia di fronte 
Alcuni contadini rimasero morti o feriti. .108 
L'ordine venne ristabilito. Il movimento| +". Barwife. — In una dello caso di via 
































(ia vivissima l'agitazione nell'isola. di Candia |non mancò di fare il giro d'Europa. 
‘o si debba attendere imminente lo scoppio del- 
l'insurrezione iu quell'isola, che trarrebbe die-|tutte le furie, ‘investi lo smaschoratore 


tro inevitabilmente l'intervento della Grecia, |qui il terribile epiteto di selu/t (mascalzone)| ,*, Disgrazie. — Oggi, 2, alle 2, ua gio-|ingiuri 


vazotto dodicenne, trovandosi sotto ‘il porti» |(*: Teri sera, a 








La Correspondance orientale pretende che [iuella nurrata dal Giornale di Pest, d'onde| agrario ha nessun significato. politico. 


Il giornalista. così smascherato, miontò, su 


Tu tal proposito l'era, giornalo greco di |alla tavola di Kasparidts, sosraventato contro 


della Misericordia fu nei mesi scorsi chiamato, 
‘im nuoro portinaio, L'antico, congedato, con- 
tinnò a tener stauiza nella casa stessa e quasi 
non passave giorno ch'einon rivolgessa qualche. 
qualelie minaccia. al sno surrogan- 

titi brontolii, ‘stecesie ln 





Cmewaca NEma 
Î e 





risate, pubbli 


il seguente dispaccio da A- [il sig, Meyer. 


‘eato che dal Palazzo di Città mette in vi 





tempesta; i due «mici vennero a busso ed il 





tene in data del 28 loglio: Terminate la ‘brutta scena, i sedici altri| Doragrossa, ft gettato a terrà o gravemente | POFtinalo in funziona ricevetto dal portinaio 
La Gazzetta Militare del 2 sorive & questo | Il Re, partito per Piotrobnrgo; ritoruerà |« corrispondenti militari » tennero ‘un nuovo |ferito dall'omnidne dell'albergo della Dogana |! riposo tre ferita, per buona fortuna. non: 
propositi 3: 1,5, [el primi giorui di settembre, Il yacht Anjitrite [consiglio di guerra, questa. volta all'albergo| Vecchia, che voniva di trotto. Il ferito fu|E18 S 

a È pur troppo confermata la triste notizia |parte oggi per Trieste ad attendervi i suoi d'Europa, e dellberarono che Walsee! e Mayer |trasportato all'Ospedale Manriziane; contro jl| + 40'tn giorinotto di 22 auni che pas- 
del tentato assassinio del brigadiera nei reali ordini. Il Goverio attendo dal suo ministro a |doverano tattersi. Il signor Meyer dichiarò |cosshiere, che nou osservò la preseriziono del [342 ieri sotto i portici di Piazza dello Sta- 
garabibieri, comandante ln stazione di Costi- | Costantinopoli dilusidazioni sulla dichiarazione | d'essere pronto presentarsi in campo chinso, [regolamento municipale di trattenerò I cavaili [0 ; saltd il ticchio matto: di sesraventare. 











gliole d'Asti, Gagliardi Domenico, il quale 





nel momento în oti scriviamo | trovasi ancora 
in vita. 

« Lo selngturato colpevole chiamasi Scimie 
Francesco, carabiniere. n 

Corre vote (ilo, nell'intervista ‘che avrà! 
thogd/ Santander tra il Ro di Spagus e sua 
«qudre; si tratterà d'un. progetto di matri- 
‘mono fra Alfonso XII e sua cugina l'infanta) 
Mercedes, figlia del duca di Montpeasier. 

L'ALLEANZA DEI TRE IMPERATORI. 

La Gazzetta di Colonia riferisce una dic 
ria che va ripetendosi oggidi ne' circoli pali-| 
tici, cioè che la primiera alleanza dei tre Tm- 
peratori sarebbe stata sciolta, 6 che una nuova, 
alleanza si fornierebba ora fra gli Imperatori 
di Germania e d'Austria e la Regina d'In-| 
ghilterra, imperatrico dello Indio. 

‘Assicuravasi puro che la Porta , lietro av. 
viso dai nuovi alleati, serebbe stata invitata 
‘è deporre le anni. L'Inghilterra sarebbesi 
portata garanto per la Turchia, e l'Austria 
è la Germania per la. Serbla ‘et il: Monte: 
negro. 

Ta Gazzetta idi Colonia soggiunge però che 
‘queste dicerie sono assurde; e che nessuno vI 

















fatta da Disraeli al Parlemento che anche il 


tito le atrocità dei Tarchi in Bulgaria. Le{presso il suo giornale. 
informazioni date da lord Elliot al suo Go 
‘verno sono completamente erronee, |a finirla tra loro; soggiuuge la Gazzetta di 

T dispacci spediti dai consoli greci confer-|Augslorgo, oudo a sus volta possa pure.ri- 
inano quelle atrocità. Oggi il giornale ultisiale | solvorai questa grave questione. 
smentisce categoricamente la notizia diffasa 
(dal Jourral des Debats, che il Ministro greco | 
la Costantinopoli abbia dato dichiarazioni di 
neutralità, SI spetiano cneegicho misote mi: 
lituri subito dopo la convocazione della Ca-| 
mera (sl principio di settembre), n 

‘Anche la eliche. Corresponenz in ua 
PAURA tl ADE i Togni ia) elia 





(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE, 





la uszione accompagna collo maggiori simpa-|Serbi furono interamente sconfitti, e la 


I Serbi ed i Turchi facciano duuquo presto|di San Mertiniano, ci scrivont 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


î Padloggio|tirando loro gl 
Costantinopoli, 1 agosto.*7 [cen dilamenta a lasciare sgombro l'oggi 
L'enotoîto di Nissa è partito da Der-|0 corsare da tale qualità: pel giorno 1° di 


sità. contro! gli‘ Slavi‘ che nl contrario tutta|SerbÎ, che si ritirarono a Kulezevatz, I 


Le sue forse. 


fl segnale 1d una nuova politica, 


tie la lotta per ln cansa slava nella penisole |sclarono in mano dei Turchi molte armi 

talcanica e che, attendendo il momento favo-|e prigionieri. L'esercito di Nissa avan 

revole ad un'azione, lo Grecia va raccogliendo [asi verso Knlezavatz. Soliman  paselà 
iù ’ 

Si attende il ritomo del Re con impazien-|10*g Sil vaseral; congiunto, coll'esoreito 

za, perchè Îl suo arrivo viena considerato come 


di Nissa. 
Bikharesl, 2 agosto. 
Il Senato approvè la convenzione: com- 


fue che prima d'ogni cosa. dovera compiere |al passo in que tratto di strada coeì popolrs ®& Pugno fovra ua catino esposto davanti alla 
luinistro greco a Costantinopoli abbia smen-|sino al fine la sua missione di corrispondente |& così angusto, si procede. 


bottega. di corta. Beltramo, 1ì catino era di 
eri alle ite nella chiesa | porcellana @ poteva valere circa si ro. Fatto. 
one ali cole ve Nea GAEeR Lo oiiisigia è ginbe lne/oà guire 
sio si imonio della pro 
il Nol n, 219 del giornale da V. Sì dirotto, [519 tnicipale era stata testimonio della pi 
riferendosi i fatti poco edificanti avvenuti nella | eta © tanto, corse che al canta del Corso 
chiesa di S. Martiniano, si cadde in qualche|Vallocco e di via del Onmmine lo arrestò 6 
inesattezza clie è opportuno. rettificare. Esoo[!0_tradusso all’uticio: di pubblica sicurezza. 
[uome stanno le cose, [della E a Hi ia 
Il reverendo D. Giuganino, rettore di San[ +» Biriochinato. — butta; e -sere in; 
Martinitno, cca atto d'usciere veniva conge- [pitzza Sarola una tuta di zionellidistarba di 
dato dall'uizo di rettore della Confraternita, | passanti 0 lanciando Jero qualche masalino ca 
Tori stra il trutio. solierso capitò nù ua 
n 'douna che sa no andava pei fatti suoi, ed'a- 
i È i ndo essa inseguito nno di quei bricconcel'li 
L'ex-rettoro nom #0 ne dieda per inteso, ed | insog; 
il/1° di ugcsto portatosi a celebrare, -secondo | aYvertend.one la madre, che ha bottega sulia 
Îl consueto, In Messo, trovd in sacristis tro|stesse Jiazza, no ebbe insulti ‘e maltratta» 
‘membri dell’ Amminiotrazione , i quali. con|menti. 
modi garbati ed urbani gli parteciparono che| Ci pare chele guardio porrebbero metter, 
dal 1° di agosto non lo si riconosceva più per|® dovere quei piccoli disturbatori (della pu’. 





























rinnto|T-iazza Savoîa. 
ti nè gli arredi, nè qu “ s'a Scomparsa di un ragazzo. — Fionco 
d'altro occorcesse per celebrare la Messa, | (Francesco, d'anni 10, di Rivoli, sbilavata in 

‘Allora L'ax-rettora corso difilato alla baln.a. "Torino, in via Borgo'S. Donato, il giorno gt 


più sommini 








Tettoro, e contegrintementà non gli avrebbaro les quiete. fuvigilado più assiduamente, 1a 


Dai fogli nigleat: 
IL Times riceve da Berlino la notizia. che 
il generale russo Kanffimann al resa in Serbia 


‘mercinle colla ussia, il progetto modi! 
cante le condizioni del prestito di 49 mi 





Rioni, ed il progetto che stabilisce che In 


stro nd nowunziare bruscamente ai fedeli cho |iuglia scomparvo dalle. case paterna © ‘fimo ed 
nom gli si pormettova più di colobrro ln|%ggi non fu possibile ritrovarlo, 


santa: Messa, e salito l'altare maggiore ai 1a» Seliamozzi notturni. — Vebiaero di 


chfarati ia contravvenzione la 8671 notte 








fado in Gi chè sarebbe im: approprie;za e riponova lu tasca Ia chiave del “cani giovanotti per canti e /8vhqgariz) 
presterà fedo în Germania, poichè sare ‘per prendervi servizio. 5 pi ‘alcuni giovanoti suna 
posti Da ni di eoctutere LL Morning ost annuurìa che ill geierato|!21199 dogavato  conchinsa. coll’Austrin|1>* macro 2% Affrettati: in tutto 9. 

‘Russia dal conce peo. 


GIN una cenferenta: colo Caar, 








Ola, Italla, Inghilterra e Grecia, 


Yguatie!i è arrivato ‘a Piotrobirgà el ehbe|PUrd Pite npollcata alla Germania, Fran. 











Conosciutosi il fatto scandtloso, dall'egregio 


le benemerito cov. SerimangNia, ispettore. di) Owazzo Grossrre gartale:, 
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ne - = snfafi Era Î 2 
Notizia Commioroialii ll — {Nocita corrispondenza). | Gandiziane Pubblica dello Sete In Terino 
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S sî La Berrichonne 
PÒ rinomato eÌ eccellente Liquore da Tavo Il Collegio-Convitto San Carlo (al Girlò rimane aperto nile 
£ IGIENICO — DIGESTIVO ‘ricanze autnanali. Da valenti od approvati professori, del quali aleuni 
Ì sE 2 | “SAVON ROYAL DE THRIDACE Fabbricato dalla Cosa TOUTTAIN fils a Vierzon. [dottori in lettere, ed'insegantii uiciali di Liceo, vengono gii. studenti 
RES ne VIOLET Unico Deposito per Torizo e la Provincia presso la Ditta gli esmmi di riparazioni nel corsi tecnlc, ginsasili è liceali. 
7 EE io PROCHET GAY e O, via S. Filippo, N. alaberrimo clima di quell'ameno altipiano {ah sentita 
‘ ‘aineri Grs89(0 2 Tyovwore (fi SA|| Sri ee ci e pie la deposto | LiquoPi della Dtileria dal algnor GIULIO | |doico il soggiorno, © faclittrà Il buon esito al giovani stodioni. — Ri 
pom indu Le chiede OR COUCCOURDE, di Perot. 888 | [volgersi al Rettore, in Sun Carlo di Cirio. 88 
sso aaa SE Jie Saint peilo Pirlo, È 


lp da a ro e ta 
‘opero comielie M. Frigerio, di 
setta da Achille Lupi, reppreten 


i ni ACQUA UNERALE 











vi rando; Exposizione 1 ‘ecetto tutto le malattie sé È 
| Vittorio —, Granda, iponinone| greto d ambo‘ sessi, recenti o croniche la più invetarata soli, catari di | di WILDUNGEN 
SO nella bevo pot | eci rlamasezza  riumined'oinai no wigoso uòprimslgi sò e. 
Simo, strevoeailmente ultimo |Bmpel ie poeti ion romane alii Io SEC a e Morino irene || «(GERMANIA Stazione ferroviaria di WABERN)» 
spe LSERMANIA1etazione, Iavaviziia ngi ABETE, 

























‘giorno; Jarlo, 6 iaciat ni pm, 

| cati: Rtni di giaza d'Armi, i, Plaza S Carlo, e (armacinta Centrale, vi& Rama. Ticcaun dello fonti Georg: Fictor, Mi0ldna è Forvuginora 6 da 
te Dre di fi sali Intra ene male frsioo comro le nie iL 
Euercitazioni giornaliere dal K cz A | coli, le malhttie della vescica, de in generale di tutti 









allo 1t ani 
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i 
‘dello 2 allo 10 pi 





organi 





Vione 
SEto dele foci ninerali di Wildungen, è sepre di tresca 

caione al dopaito generala par PISMIN'A. MANZONI e C,; 
o, rin Sale, 1, sà 


ta diretta 





Deposito di Macchine ed utensili della Ditta 


ZOLFO PER VITI| | LUDOVICO TARIZZO E coMP* 


VIA CARLO ALBERTO, N. 5, CON OFFICINA IN 
CORSO S. MASSIMO, N. 33. 


CUINO DEL'PERÙ || spe 


Teglincarta, Promse idrauliche ed n mato, 








INCANTO. VOLONTARIO 














Drogheria E CHIARAVIGLIO ) || Sotto Pischiesa d mogono se a mano, È 

i cinare l'inchiostro di diveraî sistemi ed alti gineri relativi. — 
é Pea 504 ||| Utensili di meccanica Tora paallli a rotimo e complici, Pill, 
b Limatrici semplici è doppi 





aerea nastro per motrice ed a mano, Seghe a piuello, Girolari a tra- | [procederà all'inonnto di beni componenti la cascina Mad 
, Via dite Rocca, N: 85 forare, ecc, ste, — Macchina i imballare feno, nuovo sistema 
ifane aperto tutto l’anno; — Col [|| privilegiato. sn 
agosto Vi sun va corso regolare 

per le, scuole elementari tecniche | 
Bionaciali ‘o per l'initito. tecalco| 


crt Li SCHMID FEDERICO 


‘approssimativa di ettari 8, are 80 (giornate 10 circa). 


‘vero nello studio: del: detto sig. Notaio Vaccarino, 








VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 
RIN: Motori idraulici, — Turbine Girard, — Macchine è Caldaie a 
(IO RINO Molini. — Torchi da vino, Pompe per travasara rin. 
Utensili. Attrezzi per flatoi, — Aocizio faro, — 
Dinghie di cuolo,;ece., ese. tI 





LA DIREZIONE 
del R. Ricovero di Mendicità 


DI QUESTA CITTÀ E CIRCONDARIO 





CALZOLERIA 


BRUNO BARTOLOMEO. 
è Dopo aver aser 


} A FP BOLTRI 


puo, arcata (CORSO 8, MASSIMO, N. 31, CASA PROPRIA. Invita eliunigue voglia attvadere alla provvista di 6000, miriagr. 
pubblico di m Siteta privilegiato di Turbine con nuovo metodo di sorpan» | |legno di rovere, faggio 0 noce occorrente al E. Ricovero, 





0 da pepoo rione falicne cd idropreumaizazione, — Motori a mpore x 
minato di GERI Signo. n || sesto ariano. — Molli ed Opisoi ingartrsli completi 
pre di ci etietaie) primo |Î Macchina sha, ristma Rosta Blower, w 

Foo i sia Alba, 6 se 
Ta. 


Modicità no prezzi, 568 SILVA CARLO 
CORSO DEL RE, N, 3%, TORINO. 
Fabbrica di Tele Metalliche di ogui genere 









ione di cent. 42 il mi 


fa dimio 
‘giorno 11 detto mos 


vd luogo 


dovranno 
‘del medesizoi 








Dl Direttore di Segreteria 
PATERI. 





PILLOLE DISOPPITATIVE: 
DI SANITÀ 
contro la gorfiemza di ventre, 
Ì atiieazza di corpo, a speci 
| nente par assottigliare la mass 


La Fabbrica 


505 DI MACCHINE BIBERACH 


: L. 120 la scatola. Orologieria di Precisione REICHSPFARR ET BECK 





Istituto GRILLO. || Scie staccizo ns inci, venato, sco. ste Seghe ||1etetro, nel euo studio, via Daattia, N. 1, piano terzo 
| 











Preso B. GIORDANO , 
famacista. via Roma , 17 
TORIN 108 


Fornisce come specialità 


e Pabbricho di Bir, nbbriche di Orso tito, dele Jamiera Duca 
Fatbrica di Regolatori. — Deposito di Cromometri, [|| rerFabbriche di Bim, rice i air, Trasmimioni, Tan 


Remontotrs d'ogni genere. Fiictie  pupore, Mella macinr, Molini sega (eg oi; 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. |-== 
15 


AVVISO 








PRETTI Coiffeur 


| (Già lavoranto presto i farone sigg: î 








dine 
pl sto i ia fili ila ero lA 
ione 





tico i Siepe dies © PABBRICANTI DA PASTE 


Prezzi mitissimi, 
Via Son. Tomenso, 





Ti, Torino. [fl Macchina perfezionata (sotnocio. meccanico) per Ja: semola e [f| esse 





NOE condaciuta. Ripariore & title le tltre (nora conosciute per la [fl nozito di mere, ecc. e2°- È : 
n; Pyussiano fio |fl Set e ie Pain tdi ET mt li i tra 
fiasore di Cornetto, 2 pistone |Îl sto mi IO e lina e °° || tbbricto nuddeto, Vasi tin Tereh, Bione, Alambieci i di 
xo in qualche Corpo di [| =©g smeto ajtaoi. 7 AMSNZEI =D Rm 168 re a atllzione ed alti AUrezz. a 
ia Vonestro ‘in qudiehe "Spedizione GRATIS del progetto con disegno, a, |f|*dlazione sd atri atrezi artuilaistratore. delegato 
ghe == Dicigerti per {fl pray % i 10°, [[| Perse tative rivolgersi ni sotoeriio, asta 
| sonilmaente o con Vira sfrancata [Il Sto Massimo. e, Pe parta A Brachi e Ch Nerina: tie (della Società Vinicola Torinese. 

ale lenor Antonio a 'drovandi, [BI presto ti audieni. 0 791 

più Morelli,956, Bologia, 
















‘Alessandro Marttrt 
los Via Carlo Alberto, N, 34. 












"I i n do 
ORE e 





posta nel territori di Pinerolo e Macello, caduta nell'oredità 
della signora Felletta Wilna vel. Re, della superficie 


Por. le condizioni tutte, vedasi relativo avviso d'asta, ov-[ti trat: 


891 |atessa vedova od ul votaio Giu 





lagramma; l'aperturà 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Gircosei 





ioni giudiziarie delle Co! 





i d'Appello 


DI TORINO £ DI CASALE 


28 luglio 1876. 


‘Avviso d'asta — Si rendo noto!cle alle ore 12. meridiane del 
[giorno 21 agosto 1670, si procedora la Novara nell'ufigio del. notalo 
(av. Galli Guorato, alla vendita ni. pubblici incanti. della. possessione 
detta di Jinbernate è Molpenso di proprietà dell'Opera di Carita di 















lla 00: Lan 
Ii Le 100.1 deposito per l'inciito è Ntabilito in La 19,600. 18. condi» 


zicnî e, patti sono visibili nell'alto del suddetto notaio in Novara e 
fu Mollia (Vallesesiu) presso il segretario dell'Opera Pia. 


(Dal Monitore Novarese, N. 00): 
29 luglio 1876. 





11 26 agosto 1876 (ore 9 ant.) il Notaio: Vacenrimo | Aumento di sesto — Allo ra.10 antimeridiana dol 95 corrunte 


luglio, sî procedeva alla vendita per mezzo del pubblici, incanti della 
cascion denominata Tetto Cicatlori crduta nella fallita di Giorgis Gio- 
‘anni Pattista, posta sulle dal di Cuneo, @ veniva deliberata nl. signor 
[Sartori Luigi! pel prezzo di L 20,120, ll termino utilo per faro aux 
‘mento del gosto scade iì 9 prossimo agosto. 


Incanto — La signora Filomena Bin vedova Caloso, dietro) auto 
rizazione citata del tribunale evo e corvestonale di Piparolo, espone 
Tn vendita, a parito privato, ni corpo dì abbriato che il ‘egorio 
(tri oto ipsa dl Ds Loi isti ato, sad bee 
Fedità del predetio Galeno. Ditteri per el opporumi conci o all 
o ‘tpe tomo in bloorolo. 
(Da) Conte Garosr, N. 200), 
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ti GAZZETTA PIRMONTESE 


pena di rovee Redi pete gra UE pad 
Pisello MV iP GLI I 





1 capitoli reati 2ono visibNi nell'Ufficio Central dalle ore 10/lle 4. | Fame 8 marche pel corrente () Tr 58— 58 — 


Parigi (sera) agosto 1 2 
» » per settaibro n 5925 60 
. » perottob. e novembre » 6025 60/75 
” » pei primidmesida dic, n 60 75 8125 

fucenri Saccarino disp. entrepòt 88 !/,, n 54 25 54 — 
» Sn n 60.50 6075 
. blanco 8». +. . +. n 6150 6175 
. raffinato scelto . . . , w199— 139— 


Liverpool, 2 agosto (sera). 
(Cotont — Vendite generali Ballo 15000, di oni per lo 

speculazione 3000, e per la consumazione 12000, 

Mercato invariato. 
Importazione della giornata, Balle 24000. 
Havre, 2 agosto (sera), 
(Cotoni — Vendite Balle 1800, 
Bona ricarca regolare — 1 prezsi in sumento; 

» — Luisiana disponibile da . Fri 76.502 77 = 
n — Luisiana p.agosto ai compr, Fr. 70.50 — — 


Buona ricerca regolaro. 
m — Bahianon lavati . + . Fn 9— —_ 
n — Haiti Gonaives voir 9850 


| Pasino e Cornaglia) = 
i giri i AI'MUGNAI HI pa vedere 0 da afitaro 1 grandiono fabbricato di propricià della | Gusto — Venduti anechi 1630; 
senerì di moda € di fate è [l|sssieta viaicora ‘rorinose, sita sì viso 5, sotutae ta questa 


Mi Ta Torte [fl sata pgzonaia (etaccio meccanico) per la semola e [fl Sco ocio adatto nd Oficine, Fabbrica di birra, Tintoria, De-[ » — Rio non lavati do. . + Fr B450a 90_ 


Marsiglia, 2 agosto (ser: 
Irramenti — Importazione Etti 29577 
Vendite @ 14080, 
Prezi calmi. 
(0) Questo prezzo s'intende per 159 chilogr., tela perduta, 


Toriaò, Tipografia C, Favale e Comp, 














